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• il Viet Nam 

Gli americani conlinuano a 
scivolare pauroaamenle sul pia-
no inclinato dell'intervento mi
litare contro la Repubblica de
mocratica del Vici Nam: que
sta è la sostanza di quanto è 
accaduto nei giorni scorsi nel 
golfo del Tonchino da una 
parte e nella zona di frontiera 

' tra il Vietnam del nord e il 
Laos dall'altra. Le misure di
sposte dal presidente degli 
Stati Uniti e da egli stesso an
nunciate, con grande clamore, 
ai giornalisti accreditali alla 
Casa Kianca, ne sono la con
ferma esplicita e brutale Joliu-

I son Ita affermalo die gli ordini 
da lui imparlili comportano la 
« distru/.ioue » di qualsiasi for
za die attaccasRc le iiuilìi na
vali aniciicuue ed liu aggiunto 
die tali ordini « pannino ese
guiti ». E' un modo di proce
der» tipicamente americano. Le 
unità navali degli Siali Uniti 
non hanno infuni alcuna gin-
•tifìcaiione nel puttugliure il 
golfo del Toncbino die, come 
tulli sanno, è un mure prutìcn-
niente chiudo die bagnu per 
duo parli le iddio della (arni e 
per una parie le coste della 
Repubblica democratica del 
Vici Nam. Kppuie, di fronte 
all'incidente dei giorni scorsi 
Washington reagisce non già 
ordinando il liliro delle foi/e 
navali da quello specchio d'ac
qua o almeno evitando ili pro
vocare la Cina e la Repubblica 
democratica del Viet Nam ma 

- imponendo un vero e proprio 
blocco militare come se ci fos
se uno stalo di guerra dichiara
to. V,' del tulio evidente che 
un tale modo di procedere non 
serve certo la causa di una so
luzione negoziata della crisi 
indocinese ma, ul contrario, 

- crea le premesse di un ulterio
re e gravissimo inasprimento 
del conllitlo. 

Le origini e le cause di tuie 
conflitto sono assolutamente 
chiare. Pur di impedire la for-

' inazione di un governo indi
pendente nel Vici Nam del sud, 

che potrebbe avviare il paese 
sulla strada del disimpegno nei 
confronti degli Slati Lniti e 
aprire le prospettive di una 
trattativa per la riunificazione, 
Washington • ha progressiva
mente aumentato i propri im
pegni militari con la cricca al 
potere a Saigon, abbandonan
dosi-quindi a una serie di pro
vocazioni contro le forze della 
sinistra laotiana da una parte 
e contro la Repubblica demo
cratica del Viet Nam dall'altra. 
1 piani relativi ad una azione 
a vusto raggio nella peninola 
indocinese vennero elaborati, 
come si ricorderà, nel corno 
della famigerata conferenza ili 
Honolulu, dove i massimi re-
spoiiHuhili della politica mili
tare americana si riunirono sul
lo la presidenza del segretario 
di Stalo Rusk. Da allora — giu
gno 1%1 — Washington ha si-
Blcmalicaiuentc respinto ogni 
proporla di soluzioni negozia
te MÌU limilulumeute allu crisi 
luoliuiiu sia per quanto riguar
da diretlumente il problema del 
\ iel Num del siiti sia per l'Asia 
del sud-est nel suo insieme. 
Proposte in tal scuso erano sia
le formulale a più riprese dal
le forze della sinistra laotiana, 
dal cupo dello Slato dellu (!um-
bogia. da De Canile e così \ia. 

Le misiiie disposte da John
son non fauno che conicimuie 
lu decisione jmeiicauu di ri
cercale soluzioni militali ali
tile u costo di una estensione 
del conllitlo le cui conseguenze 
potrebbero essere incalcolabili. 
A giudizio di taluni osservatori, 
sebbene tale oiientiimenlo fos
se già stalo futto proprio dul-
l'attualc ummiuislruziouc ame
ricana, la recente alTeriuuzioue 
del senatore Coldwalcr lo ha 
in certo senso run'orzato con
fermando al tempo BleBso la 
previsione secondo cui la bat
taglia elettorale d'animino tra 
il Partilo democratico e quello 
rcpiibblieuno si svolgerà sul 
terreno peggiore, quello, cioè, 
della concorrenza nella ricerca 
di soluzioni di rottura. 

a. j . 

Parigi 

Bilancio dei 
colloqui 

franco-romeni 
La delegazione guidata da Maurer ha 

fatto ritorno a Bucarest 

PARIGI. 3. 
La delegazione romena, ca

peggiata dal primo ministro 
Gheorghiu Maure, ha lasciato 
oggi Parigi in aereo, per rien
trare a Bucarest dopo un sog
giorno di una .settimana nella 
capitale francese. 

Un primo biluncio di questa 
visita e possibile solo in termini 
generali. Il segno più esplicito 
dei risultati dell'incontro delle 
personalità romene con i gover
nanti francesi è contenuto in
fatti in quel comunicato Anale 
congiunto che abbozza solo in 
grandi linee la direzione futura 
della cooperazione franco-rome
na. Ma. a parte i termini vaghi 
della risoluzione ufficiale, il va
lore della visita può essere, sul 
piano politico, caratterizzato dal 
fatto che questo incontro, per 
la equilibrata prudenza e il re
ciproco rispetto in cui si è svol
to, contribuisce a migliorare il 
clima politico In Europa e a 
consolidare dunque la pace. 

Il governo francese non ha 
forzato la mano, e ha probabil
mente inteso dimostrare con il 
suo atteggiamento che i contatti 
che esso aspira a stabilire con 
le democrazie socialiste in Eu
ropa — questo è infatti il primo 
rapporto al livello di governo 
che viene allacciato dalla Fran
cia con un paese del campo so
cialista. a parte l'Unione Sovie
tica — saranno improntati alla 
non ingerenza nelle faccende in
terne. non toccheranno le ri
spettive alleanze, e verranno do
minati dalla discrezione sulle 
questioni e i problemi che si 
pongono all'Est, tra alcuni paesi 
socialisti. Questo giudizio, che 
riecheggia l'apprezzamento po
sitivo dato dalla stessa delega
zione romena sull'incontro, è 
probabilmente condiviso, nei ca
so specifico. dall'URSS ed è si
gnificativo che la -Pravda» 

- abbia pubblicato sabato scorso 
Integralmente il comunicato 
franco-romeno. Si ritiene a Pa
rigi che questo fatto costituisca 
la prova della serenità con cui 
da parte sovietica si guarda a 
questa ripresa di contatti tra 
la Romania e la Francia. 

De Gaulle è dal canto suo 
interessato a che le relazioni 
tra Parigi e i paesi dell'Est, che 

Algori 

Accordo tecnico 
fra Afferro o URSS 

ALGERI. 3. 
Algeria e Unione Sovietica 

hanno firmato oggi un patto di 
collaborazione tecnica che pre
vede l'intervento ausiliario di 
specialisti sovietici nello svilup 
pò di progetti algerini finanzia
ti dai sovietici 

Il ma<;$"> scorso l'Unione So
vietica aveva concesso un credi
to di 125 milioni di dollari al
l'Algeria per la costruzione di 
ua'MÌcdaicria. 

vantano dal periodo anteguerra 
un'amicizia tradizionale con la 
Francia sul piano culturale e 
commerciale, vengano restaura
te ma senza scosse, e non è im
probabile che a questa visita 
segue rincontro, più volte pro
spettato, con i dirigenti polac
chi; il riconoscimento delle 
frontiere dell'Oder-Neisse. ven
tilato da De Gaulle in polemica 
con i tedeschi occidentali nella 
conferenza stampa del 23 luglio. 
potrebbe costituirne il prelimi
nare. 

L'accrescimento degli scambi 
commerciali tra Francia e Ro
mania sarebbe intanto attuato 
nella proporzione seguente: si 
parla di raddoppiare l'attuale 
volume di scambi che è oggi di 
50 milioni di dollari, ivi rum-
preso il raddoppio delle impor
tazioni dei prodotti petroliferi 
romeni, che arrivano già 'itlunl-
mente in Francia nella misura 
di seicentomila tonnellate an
nue. 

Si riaccendono i conflitti razziali negli U.S.A. 

Sanguinosi scontri 
fra negri e polizia 

Cipro 

Attacchi della 
slampa alle 

forze dell'ONU 
NICOSIA. 3. 

Un portavoce dell'ONU ha 
riferito che la guerriglia ha 
ripreso nella catena dei monti 
Kyrenia a nord di Nicosia. 

E' dalle 8.30 di stamani, ha 
precisato il portavoce, che si 
è ripreso a sparare sui monti 
Kyrenia. Finora il passo di Ky
renia è controllato dai turco-
ciprioti. 

Nell'isola si riscontra una 
più acuta tensione a seguito 
delle voci circa presunti movi
menti di truppa da parte dei 
greci e dei turchi 

La stampa greco-cipriota ha 
sferrato oggi, per la prima vol
ta. un duro attacco contro le 
truppe dell'ONU impegnate a 
Cipro - I,a presenza delle for
ze delle Nazioni Unite — scri
ve a questo proposito 1'- Ali-
thia - — è diventata inammis
sibile e intollerabile Queste 
forze non hanno compiuto la lo
ro missione e sono loro che 
permettono alla ribellione di so
pravvivere. I reparti dell'ONU 
hanno recentemente tentato di 
controllare e di dominare lo 
Stato cipriota; sono diventati 
un fardello inutile e debbono 
ripartire al più presto '• possi 
bile -. 

La stampa turco-cipriota, da 
parte sua, insiste invece nel ri
chiedere l'intervento delle for
ze armate turche - La Tur
chia — scrive il - Halkin Sesi -
— non deve attendere la sca
denza del mandato delle forze 
delle Nazioni Unite in settem
bre, ma deve agire adesso. Noi 
abbiamo fiducia nella nostra 
patria e ne attendiamo l'eser
cito liberatore». 

A Jersey City e a Kan
sas City migliaia di ma
nifestanti nelle strade 
Numerosi feriti -1 diri
genti negri moderati 
non controllano più le 

masse 

WASHINGTON, 3. 
Nuovi, gravi scontri fra la 

polizia e lu popolazione ne
gra di due città americane, 
Jersey City, nel New Jersey, 
e Kansas City, sono avvenuti 
ieri mattina, ieri sera e sta
notte, confermando che la 
tensione razziale negli Stati 
Uniti, anziché attenuarsi, si 
acuisce ogni giorno di più, 
di pari passo con il diffon
dersi della delusione fra le 
masse di colore, per il persi
stere di condizioni di grave 
miseria, per la forte disoccu
pazione, per l'estrema lentez
za con cui si sviluppa il pro
cesso di integrazione e per la 
dura resistenza dei razzisti, 
sia nel nord, sia nel sud. 

Gli incidenti di Jersey City 
— che dista pochi chilometri 
da New York — sono comin
ciati ieri sera alle 20 Alcuni 
poliziotti bianchi hanno ar
restato con modi brutali una 
donna negra accusata di 
ubriachezza, Dolores Shan-
non, di 26 anni. Un negro. 
Walter Ilays, di 34 anni, è 
intervenuto protestando, e i 
poliziotti lo hanno malmena
to. E* stata la scintilla che 
ha appiccato il fuoco al quar
tiere. Centinaia di negri, in 
maggioranza giovanissimi, si 
sono raccolti davanti al po
sto di polizia manifestando 
con veemenza; gli agenti 
hanno reagito sparando in 
aria e caricando la folla a 
bastonate; la folla ha - rispo
sto con un fitto lancio di bot
tiglie, pietre, mattoni e bi
doni da rifiuti. Dai tetti del
le case circostanti, ragazzi 
negri lanciavano tegole, pez
zi di ferro, barattoli, contro 

poliziotti. 
Dopo una tregua di circa 

due ore, un agente ha ten
tato di disperdere, a colpi di 
pistola, un gruppo di negri 
fermi su un marciapiedi. Si 
è acceso cosi un nuovo vio
lento conflitto. L'esasperazio
ne — del resto perfettamente 
giustificata — della popola
zione negra è dimostrata da 
un episodio che ha un valore 
politico non indifferente. Per 
placare gli animi, la NAACP, 
la potente associazione (ne
gra) per il progresso della 
gente di colore, ha inviato 
sul posto un automezzo mu
nito di altoparlante, trasmet
tendo un appello ai negri a 
ritornare nelle loro case. In
vece di accogliere l'invito, i 
manifestanti lo hanno respin
to, gridando: e Andatevene 
voi! >. 

Gli incidenti sono prose
guiti fino all'1.30 di stamane. 

A Kansas City, gli scontri 
hanno avuto origine da cause 
analoghe. Alcuni agenti bian
chi, nel corso di un sopral
luogo su un incidente stra
dale,- hanno trattato rude
mente alcuni negri. Sono in
tervenuti i passanti (il quar
tiere è abitato in prevalenza 
da gente di colore) la folla si 
è ingrossata, in breve è scop
piata una battaglia, durata 
tre ore, al termine della qua
le il bilancio ufficiale era di 
sei feriti: cinque poliziotti. 
uno dei quali in gravi condi
zioni, e un dimostrante, col
pito ad una gamba da un 
proiettile di pistola. E' pro
babile tuttavia che molti al
tri feriti si siano curati pri
vatamente, per non esporsi 
all'identificazione e a rappre
saglie poliziesche. 

Il rinnovarsi di esplosioni 
di collera della popolazione 
di colore dimostra che nei 
« ghetti razziali » delle gran
di città la tensione è al colmo 
e che la situazione si avvici
na ad un punto in cui forse 
nessuno — nò le autorità lo
cali. ne il governo, ne gli 
stessi dirigenti negri mode
rati — riuscirà a controllarla. 

" Preoccupato dal dilagare 
della ribellione, il sindaco di 
New York. Wagner, si è re
cato a Washington, per chie
dere al governo maggiori fi
nanziamenti da destinare al 
risanamento dei « ghetti ». 
Ma la cieca, la gretta incom
prensione della maggioranza 
degli uomini politici bianchi 
è dimostrata dal commento 
del sindaco di Jersey City, 
Thomas Whelan, ai sangui
nosi incidenti di ieri e di sta
notte: < E' stata una cosa 
inattesa. Non c'erano segni di 
tensione. Non è stata una ma
nifestazione antirazzista, ma 
un pretesto per distruggere 
e saccheggiare, per dare sfo
go a istinti di violenza». -

In una situazione cosi tem
pestosa, una sola ' schiarita: 
il governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rockefel-
ler. ha autorizzato il ritiro 
da Rochester, teatro di gravi 
incidenti razziali alcuni gior
ni, dei 400 uomini della po
lizia statale inviati sul posto. 
Ieri, aveva autorizzato il ri
tiro dei 1 500 soldati della 
guardia nazionale. 

r 1 
Spagna | 

I 

i Chieste dure condanne i 
contro antifranchisti 

I 30 anni per Sandoval hXoris, otto per if tìglio del ministro 
I dell'aviazione, da quattro a sei per dieci contadini andalusi 
I 
I 

I 

MADRID. 3. 
Secondo notizia raccolte da giornalisti 

stranieri > in particolare dell'ANSA, del-
l'AFP e della Reuter), comincerà fra breve, 
davanti al cosiddetto «tribunale dell'ordine 
pubblico-, che di recente ha sostituito i fa-
migerati tribunali militari nell'attività di 
i epressione dell'antifascismo spagnolo, il 
piocesso a calicò di un gruppo ài oppos.-
tori definiti dalle autorità - comunisti ». Fra 
«li imputati figurano José Saiidoval Moris, 
che la polizia indica come membro del co
mitato centrale del Partito comunista e come 
«successore" dell'eroe Juan Grimau nella 
direzione del partito in Spagna, e l'inge
gnere Juan Daniel Laculle, figlio del mini
stro dell'aeronautica franchista. 

I/arresto del Lacalle — nell'aprile scorso 
— destò particolare scalpore. Si disse che il 
giovane antifascista si servisse della mac
china ministeriale del padre per trasporta
re .stampati clandestini sotto il naso della 
polizia. 

Secondo informazioni « di buona fonte ••. 
l'accusatore avrebbe deciso di chiedere pe
ne durissime: trent'anni di carcere per Saii
doval ed otto per Lacalle. La data del pro
cesso non è stata ancora fissata. Esso po
trebbe svolgersi in settembre. 

Nel campo della lotta antifranchista e del
la repressione poliziesca si hanno le se
guenti notizie. 

Il pubblico ministero del « tribunale del
l'ordine pubblico- ha chiesto oggi condan
ne da quattro a sei anni di carcere per dieci 
contadini dell'Andalusia, accusati «di aver 
svolto propaganda comunista e di associa
zione illegale ••. 

Domani lo stesso tribunale giudicherà tre 
membri dell'organizzazione clandestina 
« Aliuiua sindical obrera », accusati di aver 
svolto propaganda illegale. La « Aliatila sin-
dical oblerà» raggruppa diversi sindacati 
atitifarcisti, tra i quali l'UCJT di tendenza 
socialista. 

Undici persone sono state arrestate e poi 
rilasciate venerdì a Sestao, vicino a Bilbao. 
nel Paese Basco, durante una manifestazio
ne alla quale hanno partecipato diverse mi
gliaia di persone. I manifestanti, che si era
no riuniti davanti al municipio al grido di 
«libertà!", si sono scontrati con la polizia 
e con la guardia civile, intervenute per di
sperderli. 

La manifestazione sembra essere stata 
provocata dalla decisione del sindaco di Se
stao di vietare ai suonatori di «chistus»», 
un tipico flauto dei baschi, di tenere un 
concerto venerdì sulla piazza, in occasione 
della festa di sant'Ignazio di Loyola, patro
no del Paese Basco. Nonostante il divieto, 
i suonatori si sono riuniti sulla piazza ed 
hanno cominciato a suonare. Quando la po
lizia ii ha arrestati, sono cominciate le ma
nifestazioni di protesta. 

I— _J 

Intervista alla Pravda e alle Isvestia 

Krusciov: estendere la 
fiducia fra gli Stati 

40 « teenagers » arrestati 

Due morti negli scontri 
fra i teddy-boys inglesi 

Nostro servizio 
LONDRA. 3 

Gli scontri fra "teenagers* 
hanno fatto due vittime: un ra
gazzo di 15 anni e uno di 18. Il 
cadavere del primo è stato tro
vato sulla spiaggia di Hastings, 
la città balneare sulla costa del
la Manica dove ieri sono dovu
ti arrivare poliziotti con gli ae
rei: il ragazzino, morto per an
negamento. presentava sul viso 
i segni della violenza. La polizia 
pensa che egli sia stato percos
so e quindi gettato a mare, ieri, 
nella fase acuta degli scontri, 
sfuggiti al controllo degli agen
ti locali. Stamattina il mare ne 
ha restituito il corpo esanime. 

L'altra vittima della insensa
ta furia dei teppisti, il diciot
tenne Robert Lancaster, giaceva 
cadavere sulla spiaggia della 
passeggiata a mare di Marnate. 
altro centro balneare vicino ad 
Hastings Non vi è dubbio che 
la morte è stata provocata da un 
volo che il giovane deve aver 
compiuto dall'alto di un dirupo 
che sovrasta la passeggiata di 
Margate. Potrebbe trattarsi di 
una disgrazia, ma la polizia ne 
dubita fondatamente: non è un 
caso che il Lancaster sia volato 
giù proprio dalla collinetta in 
cima alla quale ieri si era ac
campato un nutrito gruppo di 
' teenagers •. Ed egli ne faceva 
parte. 

Pertanto sulla tragica fine dei 
due giovani sono in corso inda
gini tra la gran massa di giovi
nastri, che ancora oggi infesta
no la zona limitandosi a scor
razzare con gli tcooters sul lun
gomare. dove ancora si registra 
un notevole affollamento di gi

tanti per la seconda giornata 
festiva del * batik holiday -. Gli 
arresti effettuati dalla polizia e 
dagli uomini della squadra vo
lante di Scotland Yard sono sa
liti a 40. La situazione rimane 
pertanto molto tesa e si teme 
che nuovi scontri possano veri
ficarsi da un momento all'altro. 

Né serve, a placare gli animi, 
l'azione intrapresa da una ban
da dell'esercito della salvezza. 
che ha distribuito nuinifestini, 
invitando - mods - e » rockers -
(le due correnti di teppisti che 
si fronteggiano sanguinosamen
te) a recarsi nelle chiese e nei 
centri comunitari. 

La stessa magistratura non sa 
quale via seguire a coronamen
to dell'opera di repressione con
dotta dalla polizia: a Yarmonth 
quindici di questi giovani sono 
stati condannati a pagare una 
multo per conip/rssire 385 ster 
line (670 000 lire): 

Le multe vengono pagate. I*a 
delinquenza continua. Anzi, ina
sprisce i suoi metodi. A Pagham 
una cinquantina di terribili mi
norenni se la sono presa con un 
ristorante, devastandolo e fe
rendo proprietari e servitù, poi 
sono spariti sulle moto. Essi si 
scatenano soprattutto in queste 
località di villeggiatura dove, in 
occasione di festività nazionali. 
comunemente la gente va in gi
ta: si ha l'impressione che le lo
ro imprese teppistiche vogliano 
avere il senso di una generica 
quanto velleitaria protesta con
tro la società nella quale vivo
no. il senso di una esasperazio
ne senza via di uscita. 

Ernest Samuels 

Congo 

Forze 
• • • 

l ' U n i t à / martedì 4 agosto 1964 

DALLA l a PAGINA 

Secondo un giornale americano 

Mindszenty in Valicano 
entro il mese d'agosto? 

NEW YORK. 3. 
Una corrispondenza da Lon

dra, Armata da Seymour Frei-
din e pubblicata dalla NT. He
rald Tribune, afferma che - si 
ritiene che il cardinale Joszef 
Mindszenty lascerà - la - sua 
stanza al terzo piano della le
gazione americana a Budapest 
un giorno di questo mese e si 
recherà in ritiro in Vaticano». 

La corrispondenza attribuisce 
la voce a « fonti non-comuniste, 
che sono state molto vicine ai 
negoziati fra il Vaticano e il 
governo ungherese durante gli 
ultimi diciotto mesi». I nego
ziati — secondo il giornalista 
americano — avrebbero ora 

raggiunto lo stadio di un -ac
cordo virtuale-. 

L'accordo includerebbe la 
nomina di candidati del Vati
cano a tre sedi vacanti vesco
vili in Ungheria. TI settanta
duenne cardinale lascerebbe la 
legazione USA in gran pompa, 
indossando gli abiti da cerimo
nia. e conservando il titolo di 
primate d'Ungheria Quindi sa
rebbe sostituito in tale carica 
da un altro prelato, che attuai 
mente occupa un alto Incarico 
in Vaticano. 

Mindszenty vive nella lega 
rione USA di Budapest dal 4 
novembre 1954. 

Il disarmo resta la que
stione fondamentale e 
una sistemazione di pa
ce in Germania è la con
dizione per giungervi 

MOSCA, 3 
Il Primo ministro sovieti

co Krusciov, in occasione del
l'anniversario della firma del
l'accordo di .Mosca per la 
messa al bando degli esperi
menti nucleari, ha concesso 
una intervista alla Pravda e 
alle Isvestia. Krusciov ha 
detto fra l'altro: e L'anno 
trascorso dopo la conclusio
ne dell'accordo di Mosca ha 
arricchito la vita internazio
nale di nuove esperienze. 
Purché esista un certo grado 
di fiducia è possibile proce
dere verso la distensione in
ternazionale e verso la con
clusione di accordi in diversi 
campi, non necessariamente 
mediante la stipulazione di 
speciali trattati ma, in par
ticolare, sulla base della po
litica del reciproco esempio. 
Ecco perché è essenziale sal
vaguardare questo grado di 
fiducia e fare in modo che 
esso non diminuisca. Al con
trario esso deve ventre con
solidato ed esteso con tutti 
i mezzi ». 

Il problema fondamentale 
tuttavia resta quello del di
sarmo che « né il trattato dt 
Mosca né gli accordi su al
tre questioni risolvono >: essi 
contribuiscono solo ad avvi
cinare posi/ioni da cui la 
questione del disarmo possa 
essere più facilmente affron
tata. In primo luogo, ha sot
tolineato il Primo minMro 
sovietico, bisogna porre de
finitivamente fine agli stra
scichi della seconda guerra 
mondiale e arrivare < a rag
giungere una sistemazione di 
pace in Germania », in as
senza della quale e sarebbe 
diffìcile avvicinarsi - al pro
blema di un disarmo gene
rale e completo ». 
' Nel corso dell'intervista 
Krusciov ha nuovamente di
chiarato che l'Unione Sovie
tica desidera la conclusione 
di un accordo internazionale 
che stabilisca che non sia u-
sata la forza nelle dispute 
internazionali e di-confine: 
« E* necessario — ha aggiun
to Krusciov — sopprimere i 
crescenti motivi di tensione 
nei Caraibi, nel sud-est asia
tico, a Cipro e nella penisola 
araba ». 

Il Primo ministro sovieti
co è oggi partito per un viag
gio attraverso varie regioni 
dell'URSS. 

partigiane 
a 45 km. da 
Stanleyville 

LEOPOLDVILLE, 3. 
Notizie giunte a Leopold-

ville informano che nella 
giornata di oggi si sono ve
rificati scontri a Wanie Ru-
kula tra forze governative e 
formazioni parligianexdi Su-
maliot che, nella luto marcia 
di avvicinnmento a Stanley
ville sono dunque già art iva
te a 45 km. dalhi città. Wanie 
Rukula e constdetata l'ulti
mo baluardo delle ti lippe di 
Ciomhe sulla strada di Stan
leyville, e la più importante 
città del Congo nord-orien
tale. Non si hanno uncoin 
particolari sui combattimen
ti di Wanie Kukula. Le for
ze di Sumaliot, d'alti a parte, 
hanno occupato la località di 
Kiambi, 70 km. a nord di 
Manono, grosso centro mine
rario del Nord-Katanga. 

Nella capitale del Congo 
si appi onde intanto che un 
cittadino belga, Michel 
Strueleiis, già agente di 
Ciombe a New York quando 
l'attuale Primo ministro ca
peggiava la secessione del 
Katanga. è stato nominato 
« rapptesentante petsonale » 
dello stesso Ciombe presso il 
governo americano. 

Bulgaria 

Aiuti 
al terzo 
mondo 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 3 

Sono stati resi noti a 
Sofìa alcuni dati relativi 
asili aiuti forniti dalla Bul
garia a un certo numero di 
paesi sottosviluppati. Da questi 
dati risulta che in Siria, tra il 
1957 e il 1964 i tecnici bulgari 
hanno costruito due gratuli ba
cini. una centrale elettrica, un 
sistema di irrigazione ed anche 
aeroporti, strade e magazzini, ed 
hanno preparato i progetti ar
chitettonici per diverse città si
riane. 

Nella Repubblica araba unita. 
gli Ingegneri ed i costruttori 
bulgari edificano un grande pon
te ferroviario sul Nilo. La Bul
garia aiuta l'Algeria nella co
struzione di un grande opificio 
tessile con una capacità annua 
di 1.9 milioni tonnellate di fila
ti e di quasi 13 milioni di metri 
di tessuto. La fabbrica, costruita 
su progetto degli architetti bul
gari. sarà equipaggiata con mac
chinari bulgari, cecoslovacchi e 
tedeschi. Gli specialisti algerini 
che lavoreranno in questo opi
ficio frequenteranno un corso di 
addestramento industriale in 
Bulgaria. 

La Bulgaria realizza grandi 
costruzioni anche nel Ghana. 
Uno stadio per 121.000 spettato
ri sta sorgendo ad Accra. Gli 
specialisti bulgari danno il loro 
aiuto nella progettazione di un 
bacino, di una centrale idro
elettrica. di una fabbrica di pro
dotti alimentari in scatola, di 
un istituto politecnico. 

L'assistenza alla Guinea si 
realizza nella progettazione e 
nella costruzione di nuovi im
pianti industriali. Due grandi 
bacini sono stati creati con 
l'aiuto degli specialisti bulgari 
sul Niger. nel Mali. La collabo
razione tecnica bulgaro-mali ha 
permesso la costruzione di una 
grande centrale elettrica, di sei 
edifici per ministeri, di un al
bergo e di un grande stadio 

f. i. 

Togliatti 
fatte anche agli altri opposi
tori del governo attuale: Vec
chietti (PSIUP), >• Malagodi 
(PLI), Michelini'(MSI), Co-
velli (PDIUM), Pacclardi. Il 
compagno Vecchietti ha ri
sposto alla prima domanda 
affermando che in realtà • il 
centro-sinistra non ha saputo 
mantenere la promessa di ri* 
sanare, con riforme di strut
tura, gli squilibri che si era
no violentemente manifestati 
nel periodo del < boom » eco
nomico; attualmente, ha det
to Vecchietti, si punta « a fa
vorire un nuovo equilibrio 
capitalistico dominato dai 
gruppi monopolistici ». Que
sta politica — che implicherà 
< una spietata razionalizza
zione » capitalistica della pro
duzione — si vuole far pa
gare « dai lavoratori con la 
politica del redditi e la disoc
cupazione tecnologica ». Alla 
seconda domanda Vecchietti 
risponde affermando che le 
misure anticongiunturali non 
garantiscono affatto la piena 
occupazione: lu politica dei 
redditi che è nel programma 
< favorisce una diminuzione 
dei redditi globali di lavoro ». 
Alla terza domanda Vecchiet
ti risponde che naturalmente 
il PSIUP rafforzerà l'opposi
zione al secondo governo Mo
ro che è più arretrato ed è 
screditato all' interno della 
stessa maggioranza < con Fan-
fani e Lombardi apertamente 
all'opposizione ». Allo quarta 
domanda Vecchietti risponde 
affermando che < a un go
verno di emergenza incari 
cato di fare le elezioni, credo 
che ci si dovrà arrivare solo 
se i partiti del centro-sinistra 
si rifiuteranno di scegliere a 
sinistra, di darsi una nuova 
politica con un programma 
avanzato e una maggioranza 
omogenea per attuarlo ». Al
l'ultima domanda il Segreta
rio del PSIUP risponde di
cendosi in disaccordo con 
Merzagora ma criticando 
{«spramente « il modo in cui 
i partiti del centro-sinistra 
agiscono, considerandosi essi 
i soli partiti legittimi, met
tendo veti ad altri partiti ». 

Calendario 
presa di posizione dimostrano 
come sarà sempre più difficile 
ai due principali partiti della 
maggioranza continuare a te
nere sotto controllo le spinte 
critiche delle loro correnti di 
sinistra, più legate alle ra
dici popolari e di classe. 

rANrAWlAm Ieri sera si è riu
nito il gruppo dei deputati de 
che proseguirà la sua riunione 
anche questa sera. Si discute 

del programma del governo, 
Dopo una breve relazione di 
Zaccagnini (che ha invitato i 
deputati • a tenersi a disposi* 
zione per tutta la settimana e, 
se sarà necessario anche oltre) 
hanno parlato gli scelbiani 
Napolitano e Greggi (contrari 
all'accordo di governo), i mo-
ro-dorotei Beici e Barba e il 
sindacalista Sabatini. I depu
tati fanfaniani che si sono 
riuniti brevemente ieri se
ra, hanno deciso di astener
si in sede di gruppo (così co
me hanno fatto i loro colle
ghi al Senato) nella votazioni 
sul documento programmatico 
di governo. Gli scelbiani inve
ce hanno deciso di votare con
tro. Sempre in campo de si è 
appreso ieri che il Congresso 
si terrà molto probabilmente 
dal 4 al 7 settembre. • 

Ieri sera si è anche riunito 
il gruppo del PSI. Nella serata 
— in relazione anche al ca
lendario dei lavori parlamen
tari, probabilmente — si sono 
avuti incontri fra esponenti 
della DC, del PISI e del PSDI. 

I primi 

interventi 
sulla fiducia 

Concluso ul Senato, il dibat
tito sulla fiducia al secondo go
verno Moro si è trasferito da 
ieri a Montecitorio. Al banco 
del governo erano presenti, ol
tre al Presidente del Consi
glio, ì ministri Coronu (PSI> 
e Carlo Russo (DC). In attesa 
degli interventi dei - leuders -
dei partiti l'aula è abbastanza 
utlollatu. Ma ieri non ci sono 
stati discorsi di grande rilievo. 
Per oggi pomeriggio è previ
sto l'intervento del compagno 
Togliatti. Prenderanno anche 
la parola, nella giornata di og
gi. , Brodolim, vice-segretario 
del PSI e Sceiba. «lead«r» 
dei centristi democristiani. 

I liberali VAUTUTT1 e BOZ
ZI bulino ribadito, ieri, i mo
tivi della opposi/ione del PLI 
lilla formula di centro-sinistra 
e al programma del secondo 
governo Moro. L'Intervento di 
Vulituttl però ha avuto un to
no di particolare comprensione 
sia per il governo siu per il 
Presidente del Consiglio cui è 
stuto duto atto dall'oratore li-
berule di intenzioni positive. 
Il monarchico MI LIA ha chie
sto la regolamentazione del di
ritto di sciopero e si è dichia
rato soddisfatto del preannun
ciato rinvio della istituzione 
delle Regioni II valdostano 
GEX ha ricordato i gravi pro
blemi della sua zona, ha cri
ticato la permanente tenden
za accentratrice del governo, 
motivando cosi la sua asten
sione. Anche l'altoatesino VA-
JA si asterra II democristia
no BUZZI, infine, appartenen
te al gruppo di « forze nuove », 
ha difeso il programma di cen
tro-sinistra 
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l'editoriale 
a orientarsi verso scelte e obiettivi diversi da quelli 
che il sistema spontaneamente persegue? 

L f I FRONTE a questi interrogativi tutto ciò che 
YAvanti! sa dare come suo contributo è quello di 
unirsi all'appello, rivolto ai sindacati, a sacrificare 
i loro interessi corporativi ad una visione globale, 
generale dei problemi della società. Ma, a parte i 
limiti istituzionali della visione globale del sindacato 
(e qui il discorso ci riporterebbe al ruolo dei partiti), 
perchè non prova a chiedersi YAvanti! quali sono i 
motivi e le condizioni che finora hanno impedito al 
dialogo, fondato su tale appello, di fare un solo passo 
avanti? Tutta colpa dei sindacati? Tutta colpa, in 
particolare della CGIL? O il primo ostacolo a questo 
dialogo non sta proprio nel non vedere — come 
YAvanti! non vede — la reale coincidenza tra il 
rifiuto che la classe operaia oppone ad una semplice 
ripresa del vecchio meccanismo di sviluppo e gli 
interessi generali del Paese? O il fatto è che quando 
si fa appello ad una « visione generale» ci si scontra 
inevitabilmente con il dato che questa visione non è 
univoca neppure nell'ambito dei sindacati e che, a 
questo punto, o si tiene conto di questa diversità e 
se ne prende atto, o si finisce inevitabilmente per 
restringere il dialogo solo ad una parte del movi
mento sindacale? A meno che non si pretenda di 
adottare come metro delle sensibilità del sindacato 
ad una « visione generale» l'adesione dell'organizza
zione sindacale ad una determinata politica; alla 
politica del centro sinistra, per esempio, o perfino 
alla politica di questo governo di centro sinistra. 

Quando si vuole «dialogare» non si può non 
tener conto, non si possono ignorare e cancellare le 
posizioni di colui con cui si vuole aprire il dialoga 
Ebbene, ci vuole indicare YAvanti! una sola posi
zione del governo che si sia sforzata di tenere conto 
non solo della propria immagine riflessa nello spec
chio della CISL, ma delle posizioni concrete, delle 
proposte della CGIL? Delle posizioni (sulla politica 
dei redditi, sulla politica salariale) e delle proposte 
costruttive ribadite per esempio, nei due ultimi estr-
cutivi confederali e con le quali si può concordare 
o divergere in parte, ma che comunque esprimono 
la volontà di una gran parte del movimento sinda
cale italiano e una volontà non certo insensibile ai 
problemi generali del Paese? Non solo il «dialogo» 
— che a causa di ciò va inutilmente avanti da mesi — 
ha urtato contro la totale sordità del governo verso 
le proposte di politica economica avanzate da una 
parte del movimento sindacale, ma ha urtato contro 
la totale sordità e chiusura alle stesse proposte più 
limitate volte a comporre e risolvere i più acuti pro
blemi sindacali aperti. Che cosa ha dato il « dialogo » 
ai ferrovieri? Assolutamente nulla. E nulla ha dato 
ai postelegrafonici. Nulla ha dato per scongiurare 
l'attacco alle casse all'INPS o per anticipare l'au
mento delle pensioni. 

Su quali mai basi un dialogo del genere può 
continuare? E se YAvanti! realmente desidera che 
esso continui, come dialogo concreto, non mistifica
tore, non volto soltanto a creare illusioni addormen-
tatrici, non pensa di poter e dover dare il suo 
autonomo - contributo in una direzione diversa, 
cominciando a prendere atto di ciò che sei mesi di 
sterili incontri dovrebbero a tutti aver dimostrato? 
E che cioè non ha soltanto un prezzo la fiducia dei 
capitalisti ma ha anche un prezzo — «fponsabile, 
ma proprio per questo tanto più qualificato — la 
fiducia dei lavoratori. 
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